
IverticidelCup, Franchinie Bussinello

Èunimpegnoche viene da
lontanoquellointrapreso dal
Cup,il Comitatounitario delle
priofessioni,per la riforma
degliOrdiniprofessionali di
concertocon i decisoripolitici,
matante propostesono
rimastesulla carta.«Oggiil
Cup,cheriunisce 2milioni di
professionisti intellettuali (100
milainVeneto, 15 milaa
Verona) deveaffrontare,
propriocomequando ènata 15
annifa, l’emergenzadiun
attaccoal sistema ordinistico»,
spiegaFrancoBussinello, vice
presidentedelCupVerona.«Al
di làdelle ambigueeoscillanti
formulazionilegislativesi
tendeallasoppressione o
esautoramentodegli ordini.Da
questaestatecircolano testi
connorme assurdee
contraddittorie(es:abolizione
degliesamidiStato) fino al
recentedecreto Monti,che
all’inizioipotizzava la
cancellazionedegli
ordinamentientroil 13 agosto
2012,oraaggiusta il tiro
restandotuttaviadenso di
incognite».

«Sono10 annicheci battiamo
peruna riformadegnadi
questonome»,aggiunge
GiancarloFranchini, presidente
delCupveronese,«sempre
promessaemaiattuata,
consapevolicheil sistema va
modernizzatoallalucediuna
economiaeunasocietà
mutate.L’ultimo nostro
progettodiriforma,
sollecitatocidal Governoe
rimastoal palocome i
precedenti,èstato consegnato
all’exministro Alfano e
sostanzialmenteda lui
condiviso.Gli ordini,dal canto
loro,hanno precorsoalcune
innovazioni cheoggi
giustamentevengonorichieste
(adesempio:assicurazione per
rischiprofessionali)».

Lacompetitivitàèil motore
dell’economia«manon
vogliamo», incalza Bussinello,
«unmercato selvaggiodove

ognunosia liberodiesercitare la
professionesenza passare
attraversoil vaglioela garanziadi
unesame distato,un praticantato
serio,una formazionepermanente
obbligatoria,etuttoquantoè
volto adelevarela qualità della
prestazioneprofessionaleeil
livello ditutela delcittadino».
«Nell’ultimaassemblea plenaria
deiCupa Roma», prosegue
Bussinello,«ilpresidente
nazionaleMarina Calderone dopo
vari confronticol premierMonti
hapropostoiniziativeimportanti,
raccogliendoanchequelle
propostedal Cupveneto. Per
sfuggirea unafacile tentazione
rivendicativaedimostrare ilruolo
politicostrategicodelle
professioni intellettuali,verrà
elaboratoun qualificatoprogetto
perlo sviluppo dell’Italia,da
presentareufficialmentea Roma
inunamanifestazioneapertaalla
cittadinanza,alla presenza di
almeno10 miladelegati. Siamo
pronti,comesempre,a rivedere
ciòcheèancoraincoerente con un
mondoche cambia,manon siamo
una“casta”. Il nostro sistema
perseguel’interesse generaledi
garantireai cittadini la qualità
delleprestazioni
professionali». F.S.
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«Igoverninonhannomai
mantenutolepromesse»

BorsaMercidiVerona

PROD. AVICUNICOLI VIVI  (al Kg.)

Polli: dall'all. int. a terra a pigmentaz.

bianca - pesanti 1,18 - 1,20; d'all. int. a

terra a pigmentaz. gialla - leggeri 1,18 -

1,20; pesanti 1,18 - 1,20.

Galline: d'all. int. a terra - medie 0,58 -

0,60; pesanti 0,72 - 0,76; d'allevamento

int. in batteria - Livornesi 0,20 - 0,22;

leggere 0,58 - 0,60; medie 0,60 - 0,62.

Oche: 3,55 - 3,65.

Anitre mute: femmine 2,35 - 2,39;

maschi pesanti da taglio 2,40 - 2,44.

Faraone: d'allevamento tradizionale

2,40 - 2,44.

Tacchine: mini da kg. 3,8/4,2 2,35 -

2,45; medie da kg. 4,5/5,5 2,05 - 2,15.

Tacchini pesanti: femmine 1,37 - 1,39;

maschi 1,52 - 1,54.

Capponi: d'allevamento tradizionale

3,50 - 3,60.

Galletti: Golden Comet 2,60 - 2,64;

Tipo Livornese 2,65 - 2,69; altri 2,55 -

2,59.

Conigli: d'allevamento nazionale fino a

kg. 2,500 2,00 - 2,06; oltre kg. 2,500

2,06 - 2,12.

Uova: fresche selezionate cat. A (100

pezzi) XL grandissime da 73 gr. e più

14,30 - 14,30; L grandi da 63 a 72 gr.

12,40 - 12,40; M medie da 53 a 62 gr.

11,50 - 11,50; S piccole meno di 53 gr.

10,40 - 10,40.

PROD. AVIC. MACELLATI  (al Kg.)

Polli: tradizionali medi e pesanti 1,95 -

2,00; super pesanti 1,95 - 2,00; polli a

busto rosticceria gr. 1.000; gr. 1.100; gr.

1.200 2,45 - 2,50; polli a busto 2,25 -

2,35.

Galli: Golden Comet tradizionali 3,85 -

3,95; Livornesi tradizionali 3,85 - 3,95.

Galline: tradizionali - medie 2,00 - 2,10;

pesanti 2,00 - 2,10; eviscerate senza

frattaglie - pesanti 2,20 - 2,30; leggere

2,20 - 2,30.

Faraone: tradizionali 3,65 - 3,75.

Tacchine: eviscerate senza frattaglie

2,30 - 2,40; eviscerati senza frattaglie

2,40 - 2,50.

Anitre: femmine tradizionali 3,95 -

4,05; eviscerate senza frattaglie 4,95 -

5,05.

Parti di pollo: petti con forcella 5,05 -

5,15; cosciotti 2,15 - 2,20; ali non

separate 1,60 - 1,66.

Parti di tacchino: femmine: fesa 5,55 -

5,65; cosce 2,25 - 2,30; ali 1,60 - 1,70.

Maschi: fesa 5,55 - 5,65; cosce 2,25 -

2,30; ali 1,60 - 1,70.

Conigli: macellati freschi nazionali

5,00 - 5,20.

CANTINE/1.Dai soci okunanime albialncio

Fatturatoincrescita
perlaValdadige

SergioAlbrigo

Francesca Saglimbeni

Rilanciare l’economiadelPae-
se attraverso le liberalizzazio-
ni. Con questo obiettivo era
partita la manovra estiva
(148/2011) contenente le linee
guidaperlariformadegliOrdi-
niprofessionali.Ormericalca-
te sia dalla legge di stabilità
(183/2011)siadaldecretoMon-
ti, che sull' abolizione degli or-
dini non riformati entro il 13
agosto 2012, fa ora retromar-
cialimitandol'abrogazioneal-
le sole norme ordinamentali
in contrasto con i principi di
liberalizzazionedella148(libe-
roaccessoallaprofessione, for-
mazione continua obbligato-
ria, tirocini più brevi, società
professionali interdisciplina-
ri, ecc). Ma la Confederazione
Ordini e Collegi professionali
e i professionisti scaligeri (an-
chenonaderenti al Cup, come
medici e farmacisti) non ab-
bassano la guardia.

COMMERCIALISTI/AVVOCATI.
«Trovoparticolarmentepreoc-
cupante la possibilità di crea-
re società di professionisti
comprendentisocinonprofes-
sionisti», commenta Giovan-
ni Battista Alberti, presidente
dei commercialisti. «Il socio
di capitale potrebbe essere un
professionista radiatodall'Or-
dine che continua a esercitare
la sua attività attraverso la so-
cietà». Riguardo all'esclusio-
nedalmercatodeiprofessioni-
sti incompetenti «penso che
già gli Ordini garantiscano
una selezione a priori e che il
rischio della liberalizzazione
sia quello di avere prestazioni
a basso costo e bassa qualità».
SullastessalineaBrunoPiaz-

zola presidente degli avvocati
veronesi.«Societàdiprofessio-
nisti consocidicapitaleanche
dimaggioranza, numero degli
iscritti, abolizione dei minimi
tariffari obbligatori», dice,
«sono contrari alla garanzia
di indipendenza dell’avvoca-
to. Si crede ancora che godia-
mo solo di alte remunerazioni
esi ignorachetantidinoihan-
nounaretribuzionemoltobas-
sa. Sulle liberalizzazioni quale
strumento di competitività
trovoinvecerestrittivoattribu-
ireallanostraprofessioneuna

vocazione mercantile, noi di-
fendiamo diritti. Non penso
inoltre che tale misura favori-
sca un più ampio accesso alla
professione: a Verona siamo
già 2.234. Sul punto i Governi
mutano spesso opinione: pri-
ma gli avvocati ingolfavano i
tribunali, oggi saremmo una
casta chiusa. Credo che al ri-
guardo andrebbe rivisto l'ac-
cesso all'università: diventare
avvocati per i giovani è oggi
una forma mascherata di di-
soccupazione».

ARCHITETTI/INGEGNERI/GEO-
METRI. «Ben venga una rifor-
ma-dichiara Arnaldo Toffali,
presidentedegliarchitetti sca-
ligeri, «ma senza confondere
gli ordini con le associazioni.
Se non ci fossero gli ordini i
professionisti si unirebbero in
formazioni libere con il ri-

schiodicrearedellelobby,allo-
ra sì che l’accesso alla profes-
sione sarebbe condizionato
da scelte private. L’ordine, es-
sendo regolato da legge dello
Statodàgaranziasiaachivuo-
le fare questa professione sia
ai cittadini (in merito alle ca-
pacità degli iscritti) e non gra-
va sui bilanci dello Stato, al
quale forse fanno gola le no-
stre laute casse previdenziali.
Laformazionecontinuaobbli-
gatoria consentirà di dare un
ulteriorecontributoalle istitu-
zioni nella promozione della
qualità di territorio, ambiente
e architettura. L'abolizione
dell'esame di Stato? Una scu-
sa per liberalizzare. Esso an-
drebbe invece riformato visto
che l'iter universitario non è
professionalizzante».
«Abolire un ordine i cui

iscritti progettano ponti e di-
ghe o rendono sicure le case
dai sismi, è un grave rischio
per i cittadini», aggiunge Ila-
ria Segala, presidente degli in-
gegneri di Verona. «Del resto
nonc'èpiùnulladaliberalizza-
re:nonci sonopiù iminimita-
riffari inderogabili,nonc'èil ti-
rocinio professionalizzante,
nessunnumerochiusoall’uni-
versità. Gli ingegneri sono ad-
dirittura raddoppiati in 10 an-
ni, dov'è allora il ristretto ac-
cesso alla professione? Metà
del nostro Consiglio è inoltre
al primo mandato (c'è turno-
ver). Gli Ordini sono nati per
legge proprio per le professio-
ni che interessano la salute e
l'incolumità pubblica: nel no-

stro specifico caso è fonda-
mentalechealcuneattivitàsia-
no svolte da chi ha studiato
per farlo».
Per il presidente del Collegio

geometri Pietro Calzavara «in
questomomentodelicatoèuti-
le far capire alle famiglie l’im-
portanza di stimolare i figli a
intraprendere anche questa
professione.Oggi il tecnico in-
termedio è infatti preferito
perchépiùvicinoalleesigenze
del cittadino, non vedo dun-
que limiti di accesso».

CONSULENTI LAVORO. «Il ri-
schio sventato di un'abolizio-
ne non preclude il rischio che
dietro la pressante richiesta
ideologica di liberalizzazione
visianoipoteri fortidiConfin-
dustria», dice Alfonsino Alba-
rello presidente dei consulen-
ti del lavoro, «che mirano alla
gestionedelmercatodei servi-
ziprofessionaliconilcampoli-
berodaognicontrollodeglior-
dini professionali. Tutto ciò
svaluterebbe la competenza e
l'indipendenza del professio-
nistachiudendodi fattolatan-
to sbandierata accessibilità al
mondoprofessionaledellegio-
vani generazioni».

MEDICI/FARMACISTI. «Nessun
limitediaccessoallaprofessio-
neperimedici»,spiegaRober-
to Mora, presidente entrante
dell'ordine medici e odontoia-
tri di Verona, «visto che il 95%
dei laureati passa l'esame di
Stato.Penalizzante invece l'as-
senza dei minimi tariffari, che

garantivano un minimo di
qualità nella prestazione me-
dica (se si chiedono 5,00 euro
sidedicheràunavisitauntem-
po proporzionato, a scapito
delpaziente).Piùutileunmas-
simo tariffario. Innegabile poi
il ruolo di vigilanza dell'ordi-
ne:tutti ricordanoilcasovero-
nesedel falsomedicocheeser-
citava la professione pur non
essendoabilitato.Sesifosseve-
rificata la sua iscrizione all'Al-
bo, si sarebbero evitati molti
danni».
Rientrato l'allarme dell'usci-

ta dei farmaci di fascia C dalle
farmacie, la categoria conser-
va timori. «Prima il decreto
Monti prevedeva la possibilità
di vendere questi farmaci in
Gdo e parafarmacie», com-
menta ilpresidentedei farma-
cisti veronesi Paolo Pomari.
«Grazieall'Aifa lalistasièsfol-
tita,maiprezzisarannolibera-
lizzati. Ecco la prima incon-
gruenza: fino a oggi i farmaci-
sti rischiavano la galera nel
praticare uno sconto, ora si
vuoleliberalizzareatuttocam-
po, forseperfavorire lagrande
distribuzione, ma ciò non an-
drà a tutto vantaggio degli
utenti. A rischio è un settore
che presta un servizio di co-
stante monitoraggio sulla pa-
tologia del paziente: anche se
nella parafarmacia c'è un far-
macista il cittadino non ha lo
stesso rapporto di fiducia in-
staurato con chi da anni lo se-
gueepuòorientarlo inpiùcor-
retto utilizzo dei farmaci».f

© RIPRODUZIONERISERVATA

Fatturatoevaloredellaprodu-
zione in crescita per la Canti-
na Valdadige di Rivalta di
Brentino Belluno. I soci riuni-
ti inassembleaneigiorni scor-
si hanno approvato all’unani-
mitàilrendicontodelle’eserci-
zio chiuso al 31 luglio.
Il valore della produzione è

statoparia5,6milionidi euro,
contro i 5,3 del 2010, facendo
segnare un +6%. I ricavi delle
vendite al netto di sconti e ab-
buonisonostatiparia5,35mi-
lioni con un incremento del 9
%circa.Oltre509milaeurode-
rivano da vendite all’estero,
qindipocomenodel 10%, il re-
stodal mercato Italia.

«La liquidazione media del-
le uve, nella scorsa vendem-
mia è stata ben al di sopra del-
la media della Provincia di Ve-
rona e ha superato gli 80 euro
perchiproducesoloPinotGri-
gio», spiega ilpresidentedella
CantinaSergio Albrigo.«Inol-
tre nel 2011 si è consolidato il
rapporto, con il gruppo trenti-
no Mezzacorona. Questo ac-
cordo commerciale, ha garan-

tito tranquillità economica e
sicurezza di pagamenti sopra
lamedia di mercato».
Rinnovatonell’assembleaan-

che il consiglio d’amministra-
zione che ha visto l’ingresso di
due nuovi consiglieri: Manue-
le Stella e Tarcisio Ruffoli.
Dalmercato i segnali per i vi-

ni della Cantina sono «positi-
vi», aggiunge il vicepresiden-
te Ivan Castelletti. «La ripresa
delsettorec’èesivedeedècon-
fermata dall'aumento delle
quotazioni all'ingrosso di uve,
mosti e vini, con incrementi
medi che vanno dal 5% al 25%
per le tipologie più richieste,
in modo particolare per il Pi-
not grigio».
Dati confermati dalle quota-

zionidellaCameradicommer-
cio scaligera e confermati dal-
l’andamento del mercato di
queste ultime settimane. I da-
ti del primo semestre 2011 nel
veronese, indicanounnettoin-
cremento: +14,1% sul 2010.
Nel2010èstatoesportatoqua-
si il 50% della produzione na-
zionale.fG. G.

Più che un bianco Natale sarà
unNatale in… rosaper laCan-
tinadiCustoza. Ivini rosati in-
fatti, soprattutto nella versio-
ne spumante e frizzante, trai-
nanolevenditedellacoopviti-
vinicola nel periodo delle fe-
ste. Aperture di credito nei
confronti dei rosati arrivano
anche dalla prestigiosa rivista
Wine Spectator. Sono quattro,
si legge in una nota, i prodotti
«in rosa» della Cantina di Cu-
stoza:ilBardolinodocChiaret-
to linea i classici, la cui produ-
zione è di 35.000 bottiglie, il
Bardolino doc Classico Chia-
retto Val dei Molini (70.000
bottigliecirca), ilRosèfrizzan-

te Petalo Rosa, di cui la canti-
na produce 20.000 bottiglie, e
lo Spumante Rosato Val dei
Molini metodo classico, che
ha una produzione seleziona-
ta di circa 1.500 bottiglie.
Un’indagine condotta nel

2009 da Ismea-Nielsen sugli
acquisti italiani di vini rosati
per il consumo domestico ha
evidenziatochelaRegioneita-
liana maggior produttrice di
rosè è proprio il Veneto, con
due milioni e 480mila botti-
glie,dicuiglispumantirappre-
sentanocirca il 20 %.
Il2011èstatounannospecia-

le per gli spumanti italiani,
complice il calodellochampa-
gne: sempre più accattivanti e
grintose, versatili, da bere a
tutto pasto e dall’equilibrato
rapporto qualità/prezzo, le
bollicine nostrane guadagna-
no quote di mercato.f

CANTINE/2.Crescitanel periododelle feste

Ivinirosatitrainano
levenditedelCustoza

L’ALLARME. Ivertici deglientidi Veronaoltre 15 milaprofessionisti«sullalinea didifesa» perrivendicare ilruolo sociale ditutela deicittadini esfatareluoghi comuni

GliOrdini:«Quic’èpocodaliberalizzare»

BrunoPiazzola

«Altrochecasta!All’accessononcisonolimitazionieitariffarinoncisonopiùeiredditisonoincalodamoltotempo»

IlariaSegala

PaoloPomari

Volume d’affari in salita
del 9% di cui il 10% arriva
dall’export. Prosegue
l’intesa con Mezzacorona

Il Veneto prima regione in
Italia per produzione
di vini rosè con quasi 2,5
milioni di bottiglie
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